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Prot. n. 291 del 17/03/03

Circolare n. 5 del 17 Marzo 2003

Oggetto: Modalità concessione contributi Enti l.r. 27.04.1999 n. 10 e successive modifiche ed integrazioni, individuati per legge.

Allegati n. 1 (Scheda richiesta notizie).

Ai seguenti Enti:

· A.R.C.E.S. Via Lombardia, 6 – Palermo

· ASSOCIAZIONE ISTITUTO INTERNAZIONALE DEL PAPIRO Viale Teocrito, 66 - Siracusa

· ASSOCIAZIONE OIKOS-Istituto Europeo di ETNOLOGIA Via Leopardi, 54 - Barcellona Pozzo di Gotto

· ASSOCIAZIONE PER LA CONSERVAZIONE DELLE TRADIZIONI POPOLARI MUSEO INTERNAZIONALE DELLE MARIONETTE. Via Butera, 1 - Palermo

· CENTRO STUDI INIZIATIVE DI POLITICA ECONOMICA IN SICILIA Via Principe di Scordia, 87 - Palermo

· CENTRO CULTURALE e EDITORIALE PIERPAOLO PASOLINI Via Atenea, 123 Agrigento

· CENTRO DI CULTURA SCIENTIFICA ETTORE MAJORANA Via Guarnotta, 26 - Erice

· CENTRO NAZIONALE STUDI PIRANDELLIANI Via S. Lucia, 27 – Agrigento

· COMITAT0 PER LA RICERCA ECONOMICA E SCIENTIFICA (C.R.E.S.) Via Michele Rapisardi, 32 - Catania

· CENTRO DI STUDI FILOLOGICI E LINGUISTICI SICILIANI Via Pignatelli Aragona, 86 - Palermo

· CENTRO EUROPEO DI STUDI ECONOMICI E SOCIALI Via Mazzini, 106 - Marsala

· CENTRO INTERNAZIONALE DI RICERCHE E STUDI SOCIOLOGICI PENALI E PENITENZIARI Via Ghibellina, 59 - Messina
· CENTRO SICILIANO DI STUDI FILOSOFICI VITO FAZIO ALLMAYER Via Villafranca, 33 - Palermo

· CENTRO SICILIANO STURZO (C.E.S.S.) Via Tunisi, 2 - Palermo

· CENTRO STUDI “AZIONE POLITICA E SOCIALE” Viale Regina Margherita, 8/A - Catania

· CENTRO DI ECONOMIA APPLICATA ALL’INGEGNERIA (C S E.I.) Via Cifali, 27 - Catania

· CENTRO STUDI FELICIANO ROSSITTO Piazza Antonio Gramsci, 13 - Ragusa

· CENTRO STUDI GIULIO PASTORE - Piazza Vittorio Emanuele, 24 - Agrigento

· CENTRO STUDI “IL CONFRONTO” - Via Ciccaglione - Catania

· CIRCOLO MATEMATICO Via Archirafi - Palermo

· GALLERIA D’ARTE MODERNA “R. GUTTUSO” - Bagheria

· ISTITUTO DI FORMAZIONE E RICERCA SUI PROBLEMI SOCIALI E DELLO SVILUPPO (I.S.V.I.) Via Androne, 55 - Catania

· ISTITUTO DI SCIENZE AMMINISTRATIVE E SOCIALI (I S.A.S.) Via della Ferrovia, 54 - Palermo

· ISTITUTO SOCIALISTA DI STUDI STORICI “GAETANO SALVEMINI” Via Lepanto, 7 - Messina

· ISTITUTO SICILIANO DI STUDI BIZANTINI E NEOELLENICI Via Noto, 34 - Palermo

· ISTITUTO “A. GRAMSCI” Cantieri Culturali alla Zisa, via Paolo Gili - Palermo

· FONDAZIONE FAMIGLIA PICCOLO DI CALANOVELLA Contrada Vina - Capo d’Orlando

· FONDAZIONE LEONARDO SCIASCIA Via della Vittoria, 3 – Racalmuto (AG)

· FONDAZIONE MANDRALISCA Via Mandralisca – Cefalù (PA)

· FONDAZIONE WHITAKER Via Dante, 167 - Palermo

· ISTITUTO SICILIANO DI STORIA ANTICA Piazza Don Bosco, 6 - Palermo

· ISTITUTO SICILIANO DI STUDI POLITICI ED ECONOMICI (I.S.S.P.E) Piazza Castelnuovo – Palermo

· ISTITUTO SUPERIORE INTERNAZIONALE DI SCIENZE CRIMINALI Via Agati, 12 - Siracusa

· ISTITUTO SUPERIORE PER IMPRENDITORI E DIRIGENTI D’AZIENDA (I.S.I.D.A.) Via Ugo La Malfa, 169 - Palermo

· ISTITUTO TEOLOGICO S. PAOLO Viale Odorico da Pordenone, 24 - Catania

· MUSEO SAN NICOLO’ – Militello Val di Catania

· PONTIFICIA FACOLTA’ TEOLOGICA DI SICILIA Corso Vittorio Emanuele, 463 - Palermo

· SOCIETA’ SICILIANA PER LA STORIA PATRIA Piazza San Domenico, 1 - Palermo 

· SOCIETA’ ITALIANA ORGANIZZAZIONE INTERNAZIONALE Via XX Settembre – Palermo

Si rende noto che a seguito dell’emanazione della l.r. 27 dicembre 2002 n. 23 sono intervenute alcune variazioni in merito alle modalità di erogazione di contributi e degli altri trasferimenti di cui alla lett. h) del comma 2 dell’art. 3 della l.r. 27 aprile 1999 n. 10 e successive modifiche ed integrazioni. L’art. 23 di detta legge stabilisce infatti che i soggetti destinatari dei contributi, fermo restando le norme che regolano la concessione degli stessi, ove non previsto, sono tenuti a:

a) presentare, ai fini dell’erogazione di una prima quota pari al 60% delle somme un piano dettagliato del programma da realizzare;

b) presentare, entro 60 giorni dall’ultimazione del programma, il rendiconto delle spese effettuate ai fini dell’erogazione del saldo.

La mancata presentazione del rendiconto nei termini di cui alla lett. b) comporta la revoca del provvedimento di concessione con la conseguente restituzione delle somme già erogate, nonché l’esclusione del finanziamento per l’anno successivo”.

Per effetto di quanto sopra sono modificate le disposizioni impartite con circolari n. 21 del 3 giugno 2002 e di conseguenza codesti Enti per quanto concerne la concessione e la rendicontazione dei contributi per l’es. fin. 2003 dovranno adeguarsi alla nuova normativa. Sempre più risulta quindi evidente quanto affermato più volte da quest’Amministrazione e cioè che le leggi di concessione dei contributi si pongono in termini di autorizzazione alla concessione delle sovvenzioni e non in termini di attribuzione, sic et simpliciter, di benefici economici alle organizzazioni ed Enti interessati.

Ne consegue che non esiste un “diritto” al contributo, quanto piuttosto un interesse affinché l’Amministrazione operi nel rispetto della legge ed eserciti il proprio potere discrezionale alla luce di criteri che tengano conto della necessità di disciplinare la concessione e l’erogazione degli interventi economici e di vigilare, nello stesso tempo, affinché le sovvenzioni siano impiegate per lo scopo per cui sono previste, sotto il duplice profilo che le attività incentivate vengano effettivamente svolte e che le somme erogate siano impegnate o spese per lo svolgimento delle attività programmate.

Poste tali premesse, del resto frutto di collaudata giurisprudenza, si ribadisce che, in linea di massima, le norme dispongono che detti contributi vengano concessi quale concorso all’attività ordinaria o per le finalità istituzionali. Ne consegue che, se non vengono perseguiti tali scopi, il solo funzionamento dell’Ente non basta a giustificare la concessione del contributo. Pertanto gli Enti: Associazioni, Centri Studi, Fondazioni, Istituti, Musei, Società di Storia Patria cui la presente circolare è diretta, ciascuno per i propri scopi statutari, dovranno cercare, in un’ottica di promozione culturale e educazione permanente che tenga conto delle esigenze dei tempi, di rappresentare al meglio la molteplicità culturale siciliana. Ciò significa, in un momento, peraltro, di progressiva riduzione dei fondi pubblici, cercare di attivare rapporti fra Enti ed Organismi pubblici e privati tali da considerare il sostegno economico regionale nel suo reale intento: un incentivo, ma non la principale fonte di sostentamento.

Al fine dell’impegno e dell’erogazione delle somme è pertanto necessario che entro il 31 Marzo di ogni anno codesti Enti trasmettano a questo Assessorato la seguente documentazione in duplice copia:
- Istanza in carta legale sottoscritta dal legale rappresentante nella quale devono essere elencati:

· la denominazione dell’Istituto richiedente;

· la sede legale,

· codice fiscale e /o partita IVA;

· numero di conto corrente postale o bancario, con relative coordinate, sul quale accreditare il contributo.

Nell’istanza dovrà essere dichiarato, ai sensi delle vigenti norme in materia di autocertificazione l’assolvimento degli obblighi di legge in materia assistenziale, di collocamento e fiscale;

All’istanza devono essere allegati:

a) Il programma dell’attività prevista per l’anno corrente che descriva analiticamente:

· i convegni, le mostre e le altre manifestazioni di valore scientifico e culturale, in relazione all’attività di ricerca dell’Ente, con analitico preventivo di spesa e l’indicazione dei tempi, luoghi e relatori delle iniziative;

· le attività di ricerca e di elaborazione culturale documentate e fruibili, volte all’ampliamento delle conoscenze e realizzate anche attraverso seminari permanenti, gruppi di studio, corsi, concorsi, attribuzione di borse di studio ed iniziative programmate di diffusione culturale, pure mediante collegamenti con altre Istituzioni di ricerca;

· i servizi da fornire al pubblico relativamente alla fruizione dell’eventuale patrimonio posseduto, con particolare riguardo a quello bibliografico, documentario e storico artistico;

· le attività editoriali o di promozione di pubblicazioni rispondenti ai fini Istituzionali;

· le attività di catalogazione tramite l’utilizzo di tecniche tradizionali o informatizzate del patrimonio posseduto;

· le spese da sostenere per il funzionamento dell’Istituto;

· la scheda richiesta notizie allegata alla presente circolare con gli eventuali aggiornamenti.
b) Copie ai sensi delle vigenti norme in materia di autocertificazione:

· dello Statuto vigente, comprese eventuali variazioni statutarie:

· del Bilancio di previsione approvato dagli organi statutari;

· del verbale di approvazione del Bilancio preventivo;

· del Bilancio consuntivo dell’anno precedente approvato dagli organi statutari;

· dei verbali di approvazione del Bilancio consuntivo.

Per quanto riguarda i Bilanci si sottolinea la necessità di evidenziare con chiarezza, sia nel preventivo che nel consuntivo, la finalizzazione del contributo regionale.

Tenuto conto che le modalità di erogazione del contributo sono disciplinate dal succitato art. 23 della l.r. 23/2003 si fa presente che, in ogni caso, occorre tenere conto delle disponibilità di cassa nel bilancio regionale.

Ai fini del saldo è necessario che entro il 28 febbraio dell’anno seguente a quello cui si riferisce il contributo, intendendo per programma l’attività svolta da codesti Enti durante tale periodo, sia inviata la seguente documentazione in doppia copia:

a) Dettagliata relazione dell’attività svolta dalla quale dovrà evidenziarsi la conclusione di tutte le attività intraprese ed inserite nel programma di previsione.

b) Documenti di spesa (fatture, ricevute, etc. in copia conforme all’originale) e materiale a stampa realizzato, inviti, manifesti, etc. ai quali dovranno essere allegate le seguenti dichiarazioni rese ai sensi delle vigenti norme in materia di autocertificazione:

1) che la documentazione originale giustificativa della spesa non utilizzata a giustificazione del contributo è conservata presso la sede dell’Ente;

2) che per le spese giustificative del contributo regionale e per la parte da questo coperta, non è stata richiesta o ottenuta altra sovvenzione o contribuzione da altri soggetti pubblici o privati;

Tale documentazione dovrà essere trasmessa alla stessa data anche dagli Enti destinatari del contributo in unica soluzione.

Saranno ammesse a contributo le spese connesse alla realizzazione dell’attività oggetto dello stesso, ma non quelle di investimento. Le spese generali e di funzionamento verranno poste in relazione alle iniziative effettuate nel senso che in caso di ridotta attività dell’Ente l’Assessorato si riserverà di valutare se le stesse siano del tutto giustificate.

In particolare le spese di funzionamento che si riterranno utili sono le seguenti:

· Mantenimento sedi: locazione (occorre allegare i contratti di fitto con gli estremi di registrazione), luce, acqua, telefono (con esclusione di optionals), spese postali, condominio, pulizia, eventuale personale, specificando i titoli dello stesso e, infine, nel caso di musei, le spese in rapporto alla conservazione, tutela, valorizzazione e fruizione degli stessi;

· Materiale di facile consumo utile allo svolgimento dell’ordinaria attività: carta varia, cancelleria, economato, manutenzione attrezzature informatiche;

· Rimborso spese per l’espletamento di compiti istituzionali da parte del Presidente dell’Ente e dei soli componenti il Consiglio di Amministrazione.

· In ogni caso occorre che il motivo della trasferta sia dettagliatamente specificato e che venga allegata ogni documentazione utile a comprovare le spese sostenute. Per quanto possibile dovranno essere utilizzati mezzi pubblici e, nel caso contrario dovrà essere dichiarato per quale motivo non sono stati adoperati. L’eventuale quota benzina verrà calcolata secondo le tabelle ACI analogamente ai pubblici dipendenti. Sono da considerarsi a carico dell’Ente diarie giornaliere, rimborsi pasto e pernottamento.

Per quanto invece attiene alle spese relative alle attività si chiarisce che per le spese relative a forniture di beni e servizi (rinfreschi, affissione manifesti, servizi fotografici, spese di rappresentanza) il contributo concorrerà per una somma non superiore al 30% della spesa sostenuta;

- per i relatori non residenti dei convegni occorrerà dettagliatamente documentare il rimborso spese di viaggio.

- eventuali compensi ai relatori di convegni e seminari verranno considerati a carico dell’Ente;

- sono escluse dal contributo spese per compensi a qualsiasi titolo nei confronti di componenti che rivestano cariche all’interno degli organi di gestione o di controllo dell’Ente.

Qualora si accerti che il finanziamento non è stato utilizzato per gli scopi preventivati o che il programma a suo tempo previsto non è stato realizzato, si procederà alla revoca parziale o totale, secondo i casi, del contributo, con recupero di quanto già erogato. Le somme erogate ed eventualmente non utilizzate dovranno essere restituite in conto entrata al Bilancio Regionale comprensive degli interessi legali maturati e la quietanza relativa al versamento andrà trasmessa a quest’Assessorato.

Per quanto riguarda le pubblicazioni realizzate con il contributo regionale si avverte che il 20% delle pubblicazioni prodotte dovrà essere inviato all’Assessorato BB.CC.AA. e P.I. che ne curerà la distribuzione alle Biblioteche Regionali, ai propri Uffici periferici: Soprintendenze, per la distribuzione alle biblioteche pubbliche della Sicilia Musei, Gallerie, Centri regionali per l’inventario e restauro.

Deve essere altresì allegato, il piano di distribuzione ed utilizzazione delle pubblicazioni e di quanto altro edito. Inoltre le pubblicazioni a stampa o le realizzazioni video o in CD Rom dovranno riportare nel frontespizio che sono state realizzate con il contributo dell’Assessorato Regionale Beni Culturali, Ambientali, e Pubblica Istruzione. Si fa anche presente la necessità di mettersi in contatto, prima della stampa con la Biblioteca Centrale della Regione Siciliana (B.C.R.S.) di Palermo tel. 091/6967642 al fine dell’elaborazione da parte di quest’ultima della scheda C.I.P. (Catalouing in publication) che deve essere stampata in tutte le pubblicazioni prodotte con il contributo della Regione, pena l’esclusione dallo stesso. La scheda C.I.P. ha finalità di controllo bibliografico, catalografico e di servizio, per le attività di scambio delle informazioni, in quanto fornisce le chiavi di accesso catalografico alla pubblicazione che la ospita. Tale scheda, inoltre, fornisce la conoscenza e la diffusione della pubblicazione prodotta.

Si ricorda, infine, di apporre il logo della Regione e la dicitura: “...realizzato con il contributo dell’Assessorato Regionale Beni Culturali, Ambientali e Pubblica Istruzione”, nei manifesti o inviti a stampa realizzati con il contributo di questo Assessorato, e di far conoscere per tempo le date di svolgimento delle manifestazioni, al fine di consentire l’eventuale forma di partecipazione di questo Assessorato.




  L’Assessore

(On. Avv. Fabio Granata)
PAGE  
5

